I1SO 9001 : 2000
CERTIFIED COMPANY

C€

ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO

KULLANMA, KURULUM VE BAKIM TALIMATLARI

INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
INSTRUCTIONS D'UTILISATION, D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
OAHIMEZ XPHZHZ, ETKATAZTAZHZ KAl ZYNTHPH2ZHZ

AANWIJZINGEN VOOR GEBRUIK, INSTALLATIE EN ONDERHOUD
PYKOBOZLCTBO MO 3KCMNYATALNIA, MOHTAXY U TEXOBCIYXVBAHWNIO

cod. 35405123 — 07/2010 (Rev. 00)




Ferroli

ATLAS

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

. Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nellinstallazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale percheé fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a gas o gasolio. Il corpo
caldaia e costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio, il cui
profilo & stato particolarmente curato con un'ottimale ripartizione delle alette, che con-
sente un'alta efficienza termica e conseguente alto risparmio energetico.

2.2 Pannello comandi

fig. 2 - Pannello di controllo modelli ATLAS 95

Legenda

1= Termometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato di sicurezza a riarmo manuale

4= Manopola regolazione temperatura o 1° stadio
5= Manopola regolazione temperatura 2° stadio

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta € sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, &
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, & necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente I'impianto stesso.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di
fig. 1.

Per il modello ATLAS 95, impostare poi la temperatura del 2° stadio tramite il termostato
di regolazione 5 ad una temperatura 10°C inferiore a quella del 1° stadio.

IMPORTANTE: la temperatura del 2° stadio deve essere sempre imposta-
ta al di sotto di quella del 1° stadio..

fig. 3 - Regolazione temperatura modello ATLAS 95
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
pill bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che permettano, se necessario, d'isolare la caldaia
dallimpianto.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento pertanto,
deve essere effettuato a cura dell'lnstallatore. Si ricorda a tal proposito, che la pressio-
ne nell'impianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.
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Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

fi La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino
«gu

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

. | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

. Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

. Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO,

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

«  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione (non fornito) deve essere carico.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalie

Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall’'utente:

A Blocco del bruciatore segnalato dall’apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.

B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in
caldaia raggiunge un valore oltre al quale puo crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante.

Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as-
sistenza.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali
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fig. 5 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
c a4 a5
ititla mm 2 mm 2 mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
a1l Mandata impianto - 17 1/2”
a2 Ritorno impianto - 17 1/2”
a3 Scarico impianto di riscaldamento - 1/2”
a4 Attacco camino
a5 Attacco bruciatore
34 Bulbo temperatura riscaldamento e sicurezza

5.2 Perdita di carico

Perdita di carico lato acqua
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fig. 6 - Perdite di carico
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5.3 Tabella dati tecnici

Modello ATLAS 32 [ ATLAS 47 [ ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
Numero elementi n° 3 4 5 6 7

Portata termica max kW[ 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
Portata termica min kw| 17.0 343 45.8 59.0 70.8 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 32 47 62 78 95 (P)
Potenza termica min riscaldamento kw 16 32 43 55 66 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) %| 917 91.1 91.5 911 92
Rendimento 30% %| 943 93.5 94.0 935 93.8

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * *

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08 0.8 0.8 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 95 95 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 18 23 28 33 38

Grado protezione IP[ XOD X0D X0D X0D X0D

Tensione di alimentazione VIHz | 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Peso a vuoto kg 127 166 205 244 283
Lunghezza camera di combustione mm 350 450 550 650 750

Diametro camera di combustione mm 300 300 300 300 300

Perdita di carico lato fumi mbar 0.2 0.27 04 04 0.63

g
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5.4 Schema elettrico
Schema elettrico di principio ATLAS 32-78
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fig. 7 - Schema elettrico di principio ATLAS 32-78

Legenda fig. 7 e fig. 8

Circolatore riscaldamento (non fornito)
Termostato di sicurezza

Termostato ambiente (non fornito)
Termostato di regolazione caldaia

Interruttore
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. . Schema elettrico di allacciamento ATLAS 95
Connettore bruciatore (non fornito)

Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78
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fig. 8 - Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78

L

Schema elettrico di principio ATLAS 95
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fig. 9 - Schema elettrico di principio ATLAS 95

Legenda fig. 9 e fig. 10
Circolatore riscaldamento (non fornito)
Termostato di sicurezza

Termostato ambiente (non fornito)
Interruttore
Termostato di regolazione caldaia 1° Stadio
Termostato di regolazione caldaia 2° Stadio
Connettore bruciatore (non fornito)

fig. 10 - Schema elettrlco di allacciamento ATLAS 95
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

« In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge
technology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully
since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS is a high-efficiency heat generator for the production of heating hot water, suita-
ble for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists of cast iron ele-
ments, assembled with steel stays and double cones, whose profile is specially designed
with optimum division of the fins, offering high thermal efficiency and therefore high en-
ergy-saving.

2.2 Control panel

fig. 2 - Control panel for models ATLAS 95

Key

1= Thermometer

2= Ignition switch

3= Manual reset safety thermostat

= 1st stage temperature control knob
= 2nd stage temperature control knob

2.3 Turning on and off
Boiler lighting

Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments
Heating temperature setting
Set the required system temperature with the control thermostat 4 of fig. 1.

For the model ATLAS 95, with the control thermostat 5 then set the temperature of the
2nd stage to a temperature 10°C lower than that of the 1st stage.

IMPORTANT: The temperature setting of the 2nd stage must always be
lower than that of the 1st stage..

‘700C

4
60
/

fig. 3 - Temperature adjustment for model ATLAS 95
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-

vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they are suitable for this
use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the boiler unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.
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3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.
The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.
Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover “B“.

A

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must only be
carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical requirements prescribed by
current regulations) such as those of the Local After-Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthorised
people tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments. Carefully
follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the first stage adjusted to
a power level not below the boiler's rated min. power. The power of the second stage must not be
higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that involved dis-
connecting from the systems or an operation on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

+  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

+  Check the seal of the fuel system.

+  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has
been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, connections
or boiler.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

Checks during operation

¢ Light the unit on as described in sec. 2.3.

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

«  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Check proper lighting of the boiler by doing several tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

«  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Make sure the fumebox and burner door are tight.

«  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

«  The fume evacuation circuit must be perfectly efficient.

«  Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

+  Clean the filter of the fuel suction line.

¢ Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

. Leave the burner on at max. for about ten minutes, then analyse the combustion,
checking:

- Correct setting of the elements specified in this manual.
- Temperatures of fumes at the flue
- CO, percentage content

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The fuel and water systems must be tight.

«  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

«  The expansion tank (not supplied) must be filled.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2.  Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting

Fault

Two shutdown conditions resettable by the user can occur :

A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature

reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re-
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.

If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales
Centre.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per-
sonnel.

0 IE
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

5.1 Dimensions. connections and main components

5.2 Pressure loss
Pressure loss water side
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fig. 6 - Pressure loss
H A mbar
B Flowrate I’h
To) . 5.3 Technical data table
N S
Model ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
Number of elements n° 3 4 5 6 7
250 250 Max. heating capacity kw 34.9 516 67.7 85.6 103.2 Q)
Min. heating capacity kw 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
Max. heat output in heating kw 32 47 62 78 95 (P)
250 250 Min. heat output in heating kw 16 32 43 55 66 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 9.7 911 91.5 911 92
’] 05 Efficiency 30% % 943 93.5 94.0 93.5 93.8
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
7 1 1 ) Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
al—: ° Min. working pressure in heating bar| 08 08 0.8 08 0.8
Max. heating temperature °C 95 95 95 95 95 (tmax)
¢ +—ad
Heating water content | 18 23 28 33 38
- R Protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D
© ° Power supply voltage VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Empty weight ka| 127 166 205 244 283
! Combustion chamber length mm 350 450 550 650 750
‘ Combustion chamber diameter mm 300 300 300 300 300
! P loss fi i .2 .27 4 4 I
8 ‘ ,— a3 ressure loss fume side mbar 0 0 0 0 0.63
N~ ! ©
N
‘ ©
® ' ]
N ey
Y\ g
[e6)
=] ! =
105
fig. 5 - Dimensions, connections and main components
c a4 a5
i mm @ mm @ mm
ATLAS 32 400 120+130 15
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120130 15
ATLAS 78 700 120+130 15
ATLAS 95 800 120+130 15
al System delivery - 17 1/2”
a2 System return - 17 1/2”
a3 Heating system drain - 1/2”
a4 Flue connection
a5 Burner connection
34 Safety and heating temperature bulb
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5.4 Wiring diagram
Main wiring diagram ATLAS 32-78

Main wiring diagram ATLAS 95
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3 3 4 10 L 56 fig. 9 - Main wiring diagram ATLAS 95
=4 " Key fig. 9 and.fig. 10 . .
fig. 7 - Main wiring diagram ATLAS 32-78 23 g:f;t';%hce':‘r’#g';‘? pump (not supplied)
Key fig. 7 and fig. 8 72 Room thermostat (not supplied)
32 Heating circulating pump (not supplied) 98 Switch
49 Safety thermostat 170 1st Stage boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied) 171 2nd Stage boiler control thermostat
63 Boiler control thermostat 211 Burner connector (not supplied)
98 Switch . Electrical connection diagram ATLAS 95
211 Burner connector (not supplied)
Electrical connection diagram ATLAS 32-78
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fig. 8 - Electrical connection diagram ATLAS 32-78

fig. 10 - Electrical connectlon diagram ATLAS 95
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1. OBLUME YKA3AHWy NO TEXHWUKE BE3OMNACHOCTU

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHms, CoaepXallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBKM KoTra NPoMHGOpMMPYiTe NoMb3oBaTens O NpuHUMNax paboTel arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTLEMITEMON YacTbio M3ZENNst U AOMKHO
6epexHO COXPaHSTLCS NS UCTONb30BaHWS B ByayLuem.

. YctaHoBKa W TexHuWdeckoe oOCHyXMBaHWE KOTna [AOMKHbI MPOU3BOAWTLCS  KBaNU(ULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu cobniogeHnn AeicTBYIOWNX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHWUSIMU W3roTOBUTENS.
3anpeLyaeTcs BbINONHATL kakue-nnbo paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHBIX YCTPOACTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHapmnexalyee TexHUYeckoe OBCIyXMBaHMe MOryT MpUBECTU K
maTtepuanbHoMy yuiepby wnv TpaBMam TOAed W KMBOTHbIX. M3roToBUTEnb He HeceT HuKako
OTBETCTBEHHOCTM 3a YlepB, CBSA3aHHbIN C OLUMBOYHBIMK YCTAHOBKOW W AKCMNyaTaLvel annapata, a Takke
¢ HecobntofeHeM NpeoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHeHeM NtoBoit ONepaLym No YUCTKE U TEXHUYECKOMY 0BCIYXKIUBAHMIO OTCOeANHUTE arperat
OT CEeTU 3MEKTPONUTaHNS C MOMOLLbIO TNABHOMO PyBunbHUKa W/MNK NpeayCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lienn
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHOW W/unn HeHopManbHoW paboTsl arperata, BbIKIOYMUTE ero U BO3AEePXUTECH OT Mio6oit
MOMbITKA CAaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UIW YCTPaHNUTL MPUYMHY HEWUCMPaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpallaiiTecb WCKNIUMTENbHO K KBanMMUUMPOBAHHBIM crneuuanuctam. Bo3moxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMI CrieLnanucTamm
C UCTONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobrniofeHne BCEro BbilLeYKa3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacrosiuit arperat criefiyeT 1Cronb3oBaTh TOMbKO MO MpeayCMOTPEHHOMY HasHaueHmio. JlioGoe npoyee
VCMIONb30BaHWe CrIeAYeT CHUTaTh HEMPaBUNbHBIM W, CIIEA0BATENBHO, MPEACTABSIOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBRSKOTCS WCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOW OMacHOCTM W He AOMXHbl ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, OCTYMHbIX EeTAM.

. MpnBeeHHbIe B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE N306paXxeH!st aloT ynpoLLeHHoe npeacTaBneHue ob arperate u
MOTYT CofiepaTb HECYLLIECTBEHHbIE OTNYMS OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. MHCTPYKLMU NO KCNNYATALMK

2.1 Mpeaucnosue
YBaxaeMmblit nokynaternb,

bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl Bbibpanu koten FERROLI, umetowwmii camyio COBpEMEHHYI0
KOHCTPYKLMIO, BbINOSIHEHHBIN MO NEPefoBbIM  TEXHOMOMMAM M OTIIMYAIOLLMIACS  BbICOKOM
HaZeXHOCTbIO M ka4ecTBOM. MpocuM Bac BHMMATENbHO NPoYMTaTh HacTosiLLee PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM NPWBOASATCA BaXHble ykasaHWs Mo 6e3onacHOCTM YCTaHOBKM, 9KCMryaTauuu W
TeXHWN4Yeckoro obCnyxuBaHus arperarta.

ATLAS Koten npencTasnsieT coboii Tennoeoii reHepatop Ans otonnenus u MBC, B koTopom
MOTYT BbITb MCMOMNB30BaHbI XXMAKOTOMMMBHbIE IV ra30Bble rOPenoYHbIe YCTPOICTBA C NOAAYBOM.
Kopnyc koTna cobpaH M3 YyryHHbIX 31IEMEHTOB, COEANHEHHBIX Mexay COBOW ABYXKOHYCHbIMU
KOMbLi@MW W CTSKHBIMM GonTammu U3 cTanu. OneMeHTbl ¢ 0coBbiM NpodurneM 1 creupanbHbIM
pacnonoxeHuem pebep obecrneunBalOT [OCTWXKEHWE BbLICOKOTO TEPMUYECKOro Kng W
3HAYNUTENbHYIO SKOHOMMIO SHEPTUM.

2.2 MNaHenb ynpaBneHus

-
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puc. 2 - MaHenb ynpaBneHus mopeneit ATLAS 95

Ilerenga

1= TepmomeTp

2= maBHbIN BbIKIIOYaTENb

3= lMpenoxpaHnTEeNbHbI TEPMOCTAT C PY4HbIM BO3BPaTOM B paboyee COCTOsIHME
4= Pyyka ans perynupoBku Temnepatypbl 0 1-0i CTynexu

5= Pyuyka Ans perynupoBku TemMnepaTypbl 2-0ii CTyNeHu

2.3 BknioyeHue U BbIKMOYeHUe
BknioyeHune kotna

OTKpoWTe OTCEYHbIE KnanaHbl TonnmBa.
Bkntounte anekTponutaHue annapara.

HaxmuTe KHonKy 2 puc. 1, 4T06bI NOAATHL B KOTEN U ropenky HanpsbkeHue. Onucanve npuHumnna
pa6OTbI ropenkn 1 ykasaHua no ee akcnnayarauum CMOTpeTb B COOTBETCTBYHOLLEM PYKOBOACTBE.

BbiknioyeHue kotna

[nsi BbIKIMIOYEHWS KOTNa Ha KPaTKOBPEMEHHBI nepuog AOCTAaTOYHO HaxaTb KHOMKy 2 puc. 1 Ha
nynbTe ynpasneHns u nepesecTyn ee B nonoxenune “0”. na BbIKNOYEHNS KOTNA HA ANUTENbHbINA
nepuos, MOMUMO HaXaTusi M NMOBOPOTa KHOMKM 2 B HYNIEBOE MOJNIOXEHUE, 0053aTeNbHO 3aKpbiTh
OTCEYHbIV KnanaH Tonnuea. Bo Bpemst 4nNUTENbHOTO HEMCMNONb30BaHUsA KOTNa B 3UMHUIA nepuos
BO U3bexaHue ylwepba OT BO3ZMOXHOTO 3amep3aHusi Heobxoanmo [1o6aBuTb COOTBETCTBYIOLLWIA
aHTUpU3 B CUCTEMY OTOMIEHWS UM MOJTHOCTBIO CITUTL BOZY U3 CUCTEMBI.

2.4 PerynupoBku
PerynupoBka Temnepartypbl BoAbl B CUCTEMe OTONNEHUs

YcTaHoBWTE Xenaemyto TeMnepaTypy CUCTEMbI C MOMOLLbIO KHOMKK TepmocTaTa 4 Ha puc. 1.
[na mopenn ATLAS 95 perynupyiiTe TemnepaTypy 2-0il CTyNeH C MOMOLLbIO KHOMKM TepMocTaTa
5 Ha 10°C Huxe TemnepaTypbl 1-0i CTyNeHu.
BAXHOE NPUMEYAHWUE: Temnepatypa 2-0i1 CTyneHu AoMKHa ObITb Bceraa Huxke
Temnepatypbl 1-0/1 CTyneHwu..
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puc. 3 - PerynupoBaHue Temnepatypbl mogenn ATLAS 95

PerynupoBka TeMnepaTypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM (C MOMOLLbIO OMLMOHHOTO TepMocTaTa
TemnepaTtypbl B NOMeLUeHNM).

3apaiite ¢ NOMoLLbLO TepmocTarta TemnepaTtypbl BO34yXa B NMOMELLEeHUN HYXHY0 Temnepatypy
BHYTPWU NOMeELLEeHUs. I'Ipm OTCYTCTBUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO34yXa B NOMELLEHNA KoTen
obecneunBaeT noaaepxaHune B CUCTEME OTONNEHNSA 3a4aHHON TeMnepaTypbl BOAbI.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHusa obuwero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKM AOMKHA OCYLWECTBNATLCA TONBKO
CMNEUMANN3NPOBAHHBLIM  MEPCOHANIOM, WMEKOWWM  MNMPOBEPEHHYHO
KBAITMOUKALINKO, TMPWN  COBIOAEHUM TMPUBEJEHHBLIX B HACTOALEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWM, MPEAMUCAHUA OENCTBYIOLWEFO
3AKOHOOATENLCTBA, MOMOXEHMA MECTHbIX HOPM W TMPABUN, U B
COOTBETCTBUWN C MPUHATLIMU TEXHNYECKMW TPEBEOBAHNAMMW.

3.2 MecTo ycTaHOBKU

Koten pomkeH 6biTb yCTAHOBMEH B CrieuMarnbHO OTBEAEHHOM ANt 9TOM Lenu MoMeLieHu,
MMetoLeM OTBepCTUsl, obecneunBarlolime [OCTaTOuHYD BEHTUNALMIO B COOTBETCTBUM C
[EeCTBYIOLWMMI HopMamn. ECniu B OGHOM MOMELLEHNN YCTaHOBMEHbI HEKOTOPbIE TOPEnku Unu
BbITS)KHBIE BEHTUNATOPbI, KOTOPbIE MOTYT OAHOBPEMEHHO HaxoauTbes B paboTe, TO pasmep
BEHTUMALMOHHBIX OTBEPCTUI AOMKEH BbiTb AOCTAaTOYHBIMK ANS OLHOBPEMEHHOW paboThl BCEX
annapatoB. B mecTe ycTaHOBKM KOTna He AOMKHbI HAXOAWTLCS OTHEONacHble NpeaMeTh Un
matepuanbl, eAkMe rasbl, Mbib W ApyrMe NeTyuue BellecTBa, 3acacbiBaHUe KOTOPbIX
BEHTUNISAITOPOM MOXET MPUBECTY K 3arpsisHEHUIO BHYTPEHHUX KaHaMoB ropenki Unu ropenoyHomn
ronosku. MoMeLLeHNe [OMKHO GbiTb CYXUM U He MOABEpPraTbCs BO3AENCTBUIO JOXAS, CHera unm
Mopo3a.

ISy

Ecnm arperat ycTaHaBnueaeTcs cpeau MeGenu unn GOKOM K CTeHe, crieayeT
NpeaycMOTpeTb CBOBOAHOE NMPOCTPaHCTBO, HEOBXOANMOE Af1s EMOHTaXa KoXyxa U
nposeaeHns 0BbluHbIX PaBoT no TexoBCnyxuBaHuio. B yacTHOCTU yBeauTbes, Yto
nocrie MOHTaXa KoT/ia C ropesikoil Ha nepeHeil ABepLe, OTKpbIBaHWE NOCeAHeN He
BbI3bIBANIO BPE3aHMUe ropenki B CTeHy U B coceaHee 060pyaoBaHmue

3.3 n,

Pacuet TpeﬁyeMOIﬁ TEnnoBon MOLLHOCTU KOTna Npoun3BOANTCA NpeaBapuUTenbHO, UCXoaa M3
ﬂOTpeﬁHOCTM 30aHWs B Tenne, pacCyY1TLIBAEMOI MO AENCTBYIOWMM HopMaMm. [ns obecneyeHns
npaBuibHOrO U HagexHoro q)yHKLLVIOHMpOBaHMiI cucTemMa [omkHa 6biTb OcHalleHa BCemu
HeobXxoaUMbIMK - dNeMeHTamu. PeKomeHnyeTcn YCTaHOBUTb MexXxay KOTIioM U cuctemon
OTONNEHUA OTCeYHble KnanaHbl, KOTOopble N03BONUIU 6bl B cny4yae HeobxoanMMocTu nsonuposaTb
KOTen OT CUCTEMbI.

A

aBrnuyeckKue coeaunHeHua

CnvBHoe OTBepCTWe NPeAOXpPaHUTENbHOTO KnanaHa [AOIMKHO ObiTb COEAMHEHO ¢
BOPOHKOW WM C KaHanu3auuei Bo n3bexaHne nonagaHWs BOAbl Ha Non B Cryyae
cpabaTbiBaHUM KranaHa npu NpeBbILIEHUU JaBMeHUst B OTOMUTENbHOW cucTeme. B
NPOTMBHOM CIyyae W3rOTOBUTENb KOTNA He HEeCEeT HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTW 3a
3aTONNeHNe NOMeLLEHNs Npyu cpabaTbiBaHUM NPEAOXPaHUTENBHOTO KnanaHa.

He ucnonb3yiite Tpybbl cMCTEMbI BOAOCHAGXKEHWS [NS 3a3EMIEHUSA ANEeKTPUYECKNX
annaparos.

lMepen MOHTaXOM TLATENbHO NPOMOWTE BCe TPYObl CUCTEMbI AMS YAaneHUs oCTaToMHbIX
3arpA3HEHSIIOLMX BELLECTB WM MOCTOPOHHUX BKIIOYEHWI, MOTYLIMX NOMeLaTh NpaBurbHOM
pabote arperata.

BbinonHute nogkntoyeHne pr6 K COOTBETCTBYKLMM LUTYyLIepaMm, Kak nokasaHo Ha pUCyHKe Ha
uncap. 5 1 cornacHo cMMBOnam, UMeLMMCS Ha Camom annapare.

ISy

XapaKTepVICTVIKVI BOAbI ANA CACTeMbl OTONNeHUA

Annapat noctasnsieTcs 6e3 pacluMpuTenbHoro Gaka ycTaHoBka WM MpUCOeAMHEHVe
KOTOPOro AOSMKHbI OCYLLECTBISITEC MOHTaXHUKOM HamnomuHaem, yto AaBneHve B
XONOZHOM cUcTeME [OJSIKHO cocTaBnsaTh 1 6ap

B cnyyae, ecnu xecTtkocTb Bogbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonbayemas Boaa
pomxHa 6biTb Hagnexawum obpa3oM MoproToBneHa, YToObl NpepoTBpallaTh obpasoBaHue
Hakunu Ha koTne. Mocne NoAroTOBKM XECTKOCTb BOAbI He JomkHa BbiTb Hike 15°F (O 236/88 o
NOAroTOBKE BOAbI, MpedHa3HayeHHOW Ans YenoBedveckoro notpebnenusi). BogonogroToBka
obszaTenbHas, ecnv cuctema MmMeeT GOoMbLUYI0 NPOTSHKEHHOCTb UM MPU YaCTOM BbINOTNHEHWM
NOAMUTKN CUCTEMBI.

A

Ecnu B Touke MoaBofAa XONOAHOW BOAbl YCTaHABNMBAETCS YCTPOWCTBO YMSAIYeHus,
oBpaTuTie BHUMaHWE Ha To, YTOBbl HE CIMLLKOM MHOTO CHU3WTL XECTKOCTb BoAbl. Ha
camMoM [ene 3TO MOXeT MPUBECTM K MPEXAEBPEMEHHOMY YXYALIEHWIO CBOWCTB
marHueBoro aHoga boiinepa.
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CucTema 3alMThbl OT 3aMep3aHus, XKnakue aHTU(pU3bl, 4O6aBKU U UHTUOUTOPI

/icnonb3oBaHue  XUAKWX aHTUGPU3OB, AOGABOK M MHIMGUTOPOB, paspellaeTcs B Cryyae
HEoBXOAMMOCTM TOMbKO W UCKMIOYMTENbHO, €CAM WX W3rOTOBUTENb [aeT rapaHTuio,
NOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO €ro NPoAyKLMs OTBEYAET LAHHOMY BUAY UCMOMNb30BAHUS 1 HE MPUYMHUAT
BpeAa TennooBGMeHHUKY KOTra U ApyruM KOMMNEKTYIOWUM W/unu maTepuasnam, UCnosib30BaHHbIM
B KOHCTPYKLMM KOTNA W CUCTEMbI. 3anpeLLaeTcsi UCNonb30BaTh XMAKOCTU-aHTUDPU3bI, AoBaBku
1 MHIMBUTOPBI, HE MPeaHa3HaYeHHble CreumansHo Anst MPUMEHEHUS B TEMMOBbIX YCTaHOBKaX
HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, UCroNb30BaHHbIMM B KOHCTPYKLMM KOTMNA U CUCTEMbI.

3.4 MopkntoyeHue ropenku

JKnaKoTONNMBHOE MMM ra3oBOE roperioyHoe YCTPOMCTBO C MOAAYBOM ANsi FePMETUYHBIX TOMOK
MOXeT BbITb MCNONB30BAHO, eCri ero paboune xapakTepuCTUKI COOTBETCTBYIOT pasMepam TOMKu
KOTNa 1 co3aaBaeMoMy B Hell U3ObITOYHOMY AaBneHuto. Buibop ropenku cnegyeT ocylecTnATb
Ha OCHOBaHWW YyKa3aHuii N3roToBUTENSsl, C y4eToM pabounx napameTpos, pacxofa Tomnvea u
ANWHBI  Kamepbl CropaHus kotna. MOoHTax ropenku [OmKeH OCYLEeCTBNSATLCA COrNacHo
VHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENS.

3.5 dnekTpuyeckme coeaMHeHUs

MopkntoueHne K CeTU ANeKTPonUTaHna

A

Onektpuyeckass 6esomacHocTb annapata obecneunBaeTcss TOMbKO Npu  ero
NPaBUNbLHOM MOAKMIOYEHUM K KOHTYpY 3a3emrieHusi, oTeevatollemy TpeboBaHWsM
[ECTBYIOLLMX HOPM TeXHWKK 6e3onacHocTU. DDEKTUBHOCTb KOHTYpa 3a3eMIeHus 1
€ro COOTBETCTBME HOpMaM AOMKHbI BbiTb MpOBEpeHbl  KBanUULMPOBaHHbIM
nepcoHanom. M3rotoButenb He HECET HUKaKON OTBETCTBEHHOCTH 3a yluepb, MoryLymin
GbITb MPUYNHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMMNeHWs arperaTa. YA0CTOBEPLTECh TAKKeE, YTO
cucTeMa aneKTPonUTaHUst COOTBETCTBYET MaKCUMarbHOM NoTpebnsiemoi MOoLWHOCTH
arperata, ykasaHHoI Ha Tabnuuke HOMUHaNbHbIX AaHHbIX.

BHYTpeHHWe anekTpuyecke CoeAMHEHNS B KOTIIE YXe BbIMOMHEHbI, OH CHAabXeH Takke CETEBbIM
WwHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoaknoyeHne K ceTi AOMKHO GbiTb MOCTOSHHBIM, NPUYEM Mexay
MEeCTOM NOAKMIOYEHNSI K CETU W KOTNOM ChefyeT YCTaHOBUTb ABYXMOJOCHBIA pa3mblkaTenb ¢
paccTosiHMeM MeXay PasOMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke npefoXpaHuTenu
Makc. HomuHanom 3A. Tpu MNOAOKMIOYEHWW K CETU BaXHOEe 3HaveHWe umeeT cobniogeHue
nonsipHocTH (hasa: KOPWUYHEBbLIA MPOBOZ / HEMTParnb: CUHUIA NPOBOA / 3eMIS: XKENTO-3eNeHbIik
npoBog). Mpy MOHTaxe MK 3aMeHe CETEBOrO LHYpPa 3eMIISIHOM NPOBOA AOMKEH ObITb BbINOMHEH
Ha 2 CM ANMHHEE OCTanbHbIX.

A

[ocTyn K KneMMHoOW Kopobke

CeTeBoW LWIHYp arperata He MOAMEXMT 3aMeHe camuM nonb3oBaTtenem. B cnyvae
NOBPEXAEHUS CETEBOTO LWHYpa BbIKIIOUMTE arperaT; obpallaiTech Aisl ero 3aMeHbl
VCKIIOYMTENBHO K KBaNMUULMPOBAHHLIM cneuuaniucTaM. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro
LWHYpa ucnonb3yiTe ucknountensHo kabens tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MakcuMarbHbIM BHELUHUM 41aMeTpoM 8 MM.

TBUHUTUT BUHT. Ha 3agHel CTOPOHE NynbTa yNpaBneHnst U CHUMUTE KPbILLK!
O e oba a “A” Ha 3agHei cTopoHe a aBne [¢] e
«ge

A

puc. 4 - locTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 MopnknioyeHwe KOTNAa K AbIMOOTBOAY

Annapat fofmkeH GbiTb NOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLEMY AENCTBYIOLM HOPMaM.
[bimoBas Tpy6a, coeguHsloWast KoTen C AbiIMOOTBOAOM AOMKHA 6biTb M3roToBreHa w3
MaTepuana, yCToYMBOro K Temnepatype 1 koppoaun. Mecta coefHerust Tpy6 AOMmKHbI GbiTh
Haanexatyum o6pasom ynnoTHeHbl, a Ans npeaoTepalleHns 06pa3oBaHus KoHAeHcaTa AbIMOX0A
peKoMeHAYeTCs YTennsThL No BCer ero AnuHe.

4. TEXHU4ECKOE OBCITYXUBAHUE

Bce HikeonucaHHbIe onepaLym No perynmpoBke, nepeotopynoBaHuto, BBOAY B SKCMMyaTaLuio u
TEX0B6CNYXMBAHMIO MOANEXAT BbINMONHEHWIO UCKIIOYUTENBHO CUMaMU CMELIMAnUCTOB C BbICOKOM
KBanudukaumen (yAOBNETBOPSIOLUMMI  NPOCHECCUOHANbBHBIM  TEXHUYECKUM  TpeGoBaHusM,
NPEyCMOTPEHHbIM ~ AEWCTBYIOWWM  3aKOHOAATENBCTBOM ),  TakMX  Kak  COTPYAHWKM
06CnyXMBatoLLEro Bally TEPPUTOPHIO CEPBUCHOTO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCsKylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UNM MaTepuanbHbli yiiepo,
KOTOPbIE MOTYT 6bITb NPUYMHEHbI B pe3ynbTaTe HeCaHKLMOHMPOBAHHOMO M3MEHEHUS KOHCTPYKLK
arperata HekBanu@uULMPOBaHHLIMI 1 HEYMONHOMOYEHHBIMU LMW,

4.1 PerynupoBku
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTb paboTbl M KOIDULMEHT NONE3HOrO AEACTBUS KOTNA 3aBUCAT rnaBHbIM 06pasoM
OT TOYHOCTW pErynvpoBKW Tropenku. [laHHas perynupoBka [OMMKHA BbIMOMHATLCS NpU
TLWaTeNbHOM COBMIOAEHUN MHCTPYKLMIA M3rOTOBUTENS. B ABYXCTyneHuaTbIX ropenkax MOLHOCTb
NepPBON CTyNEeHW CreayeT perynupoBaThb Tak, YTOObl OHa COCTaBnsNa He MeHee MUHUMaIbHOM
HOMWHaNbHON MOLYHOCTM KOTna. MoOLHOCTb BTOPO/ CTYMeHW He AomkHa 6biTb Gonblue
MaKCUMarnbHO HOMWHaNBbHON MOLLHOCTU KOTNa.

4.2 Beoj B akcnnyaTtaumio

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, KoTopble criedyeT BbINONHATL nepen nepBbiM pPO3XKUTOM, a

TaKkke nocne npoBefeHnsd TeXHU4eckoro OﬁCJ'Iy)KI/IBaHVIﬂ, BO BpeMs KOTOPOro Koten
6bin OTCOeAMHEH OT ceTell nuUTaHus unu  Gbinu npoussefeHbl paGOTbI Ha
npefoxpaHuTenbHbIX yCTpOﬁCTBaX unun getansx Kkotna:

Mepep BKkNtOYEHNEM KOTNA

+  OTkpoliTe 3anopHble KranaHbl, pacromnoXeHHble Mexzy KOTIOM W ra3o- BOAONpOBOAaMM.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTL CUCTEMBI MOAAYM TONNMBA.

+  [lpoBepbTe NPaBUIbHOCTL JABMEHNUS B paclUMpUTenbHOM Gake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY W MOSTHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTNA U M3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3[yXOBbINYCKHON BEHTUMb Ha KOTME U (ecriM TakoBble UMEITCS) BO3LYXOBbIMYCKHbIE
BEHTUNW, YCTAHOBMEHHBIE B Pa3NMYHbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMIEHNSI.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTedek BOAbI U3 CUCTEMbI OTONMEHUs), koHTypa MBC, 13 kotna
1 B Pa3NMYHbIX COEAUHEHMSIX.

+  [lpoBepbTe NpaBWUNBLHOCTbL BLIMOINHEHWS SMEKTPUYECKUX COEAMHEHU U 3PPEKTUBHOCTD
3a3emreHns

. MpoBepbTe, YTO B HEMOCPEACTBEHHOW BnM30CTM OT KOTNa He HaxoasTCsi OrHeonacHbIH
XMAKOCTW 1 MaTepuansl.

KOHTpOanbIe onepauuu BO BpemMsA paﬁOTbl

+  Bkniounte arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTech B FepMETUYHOCTI KaMepbl CropaHus 1 TMApaBNMYECcKoN CUCTEMBI.

+  [lpoBepbTe aPHEKTUBHOCTb (PYHKLMOHMPOBAHUS AbIMOXOAOB (ANS NpUTOKa BO3ayXa U
yAaneHus NpoAyKToB CropaHusi) BO BpeMsi paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUMLHOCTM LIMPKYNALMM BOAbI MEXY KOTIOM 1 CUCTEMON.

+ TpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLLIECTBUB Pa3fiMyHble UCMbITAHUS MO BKIHOYEHWIO W
BbIKIIOYEHWNIO KOTNA C MOMOLLbIO TepMocTaTa TeMmnepaTypbl BO3fyxa B MOMELLEHUN WUin
YCTPOMCTBA ANCTAHLMOHHOIO YNpaBneHus.

*  YpocToBepbTech MO MOKa3aHMsIM CHETYMKA, YTO PacXof rasa COOTBETCTBYET BENUYKHE,
yKasaHHOM B TabnuLe TeXHNYECKX JaHHbIX B sez. 5.3.

+  [poBepbTe repMeTMYHOCTb [ABEPLIbI FOPEnkKi 1 AbIMOBOV Kamepbl.

+  [lpoBepbTe npaBunbHOCTL PaboTbl ropenku. HacToswwmiA KOHTPONb OCyLUECTBNseTCH C
NOMOLLBIO NPeyCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lien Npubopos, creays ykasaHUsiM M3roToBUTENS.

4.3 TexHuveckoe obcnyxuBaHue
Mepuoanyeckme npoBepku

[Ons obecnevenns acdekTBHON paboTbl arperata B TeYeHUE MPOLOIKUTENBHOrO BPEMEHM
HeobxoanMmo  obecneuuTb  BbINMOMHEHWE CuUMaMW  KBanuULMPOBAHHLIX — CNeuuanucToB
CreAyIoLNX NPOBEPOK:

*  OnemeHTbl ynpaBneHust 1 npeLoxpaHuTenbHble YCTPOMCTBA LOMKHbI paboTaTh NpaBumbHO.

+  TpakT yaaneHus NpoayKToB CropaHust AOIkeH BbiTb MOMHOCTBIO UCTIPABHBIM.

«  [lpoBepbTe, YToObI B TpyBax nopaun Tonnvea U B obpaTHoM TpyGe He Bbino 3acopos,
4TOBbI HA HUX He BbINo BMATUH.

*  Mpounctute hUnNbTP B NIMHUM BCACbIBAHUS TONMMBA.

+  [lpoBepbTe NpaBuUMbHbI pacxod TONNMBa.

+  BbINONHsNTE OYMCTKY FOPENOYHOM FOMOBKM Ha yyacTKe Bblxo4a TOMMMBa M Ha Aucke
3aBMXPEHMS MOTOKA.

«  [laitTe ropenke nopaGoTaTb Ha MOMHOW MOLLYHOCTW B TEYEHUE NPUMEPHO AECATU MUHYT M
BbINOMHWUTE NPOBEPKY NpoLiecca ropeHus. MposepbTe:

- HacTpOIiKy BCeX 3/IeMEHTOB, yka3aHHbIX B AaHHOM PyKOBOACTBE
- TemnepaTypy AbIMOBbIX ra3oB B [jbIMOBOW Tpybe
- NPOLEHTHOE coaepXaHue CO2

+  BospyxoBofpl (ANs npuToka BO3dyXa W yAaneHus NpOAYyKTOB CropaHvsl) [OMKHbI ObiTb
cB06OAHBIMM OT KaKUX-NMGO NPENsSTCTBUN U HE UMETL yTeuek

+  Topernky 1 TeNNoo6MeHHUK JOMKHbI HAXOANTLCS B YNCTOTE, Ha HUX HE JOMKHO BbITb HAKMMU.
[iNs MX YUCTKU HE NPUMEHSIATE XMMWUYECKUE CPeACTBa UMK CTamnbHbIE LETKU.

+  Bce rasosble 1 rugpaBnmyecke COeAMHEHNS JOMKHbI ObITb repMETUYHBIMM.

. [laBneHve BoAbl B XONMOAHOW CUCTEMe AOMKHO cOocTaBnsaTb okono 1 6ap; B NpOTMBHOM
Cyyae NpuBeauTe ero K aToi BeNNYmMHe.

*  LiMpKynsiuMOHHBbIiA Hacoc He AommkeH ObiTb 3a6NOKMPOBAHHBIM.

*  PacwmputenbHblit 6ak (He BXoaWT B NOCTaBKy) JOMKEH ObiTb 3anonHeH.

YucTky KoXyxa, MaHenu ynpaBneHWst U OpYrUX HapyxHbIX "acTeTnyeckux" geTtanew
KOTNia MOXHO MPOM3BOAWTb C MOMOLLBIO MSTKOW TPSIMNKA, CMOYEHHOW B MblfIbHOM
pactBope BoAbl. CriefyeT MCKIIOYMTL NMpU 3TOM NpUMeHeHWe Nobbix abpasnBHbLIX
MOHOLLMX CPEACTB U pacTBOPUTENEN.

OuucTka koTna

1. OTKMouMTe KOTEN OT CETU 3NEKTPONUTaHUS.

2. [1leMOHTMpYITE BEPXHIOK W HIXHIOK NULIEBbIE MAHENN.

3. OtkpoiiTe ABEpLY, OTKPYTUB COOTBETCTBYIOLLME PYYKH.

4. YucTuTe BHYTPEHHIO YacTb KOTNa U BeCb AbIMOOTBOASLLMIA TPAKT C NOMOLLBIO EpLUa UK
CXaTbiM BO3JyXOM.

5. BbINOMHMB O4MCTKY, 3aKPOITE [BEPLY U 3aKPEnUTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYYKON.

[Insi 04MCTKM ropenku cnesynTe ykazaHusiM U3roToBUTENS.
4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTeW
HeucnpasHocTtu

Bo Bpemsi paboTbl MOTyT BO3HWKHYTb ABa BUAA HEUCTIPABHOCTM, MPUYMHA KOTOPbIX MOXET BbiTh
ycTpaHeHa nomnb3oBaTenem:

A Brok1poBka ropenku ¢ CoOoTBETCTBYIOLLMM 3aXKMraHUeM CUrHanbHoM namnsl. CMOTpeTb
PYKOBOACTBO MO 3KCMyaTaLuu ropenku.
B CpabaTblBaHie  NpefoXpaHWTENbHOrO  TepMmocTaTa B Cllyyae  MOBbILEHMS

TemnepaTypbl B KOTNE [0 BENWYMHBI, MOTYLLEN BbI3blBaTb BO3HUKHOBEHWE ONACHOM
cuTyauun. [ns BOCCTAHOBNEHWUS HOpManbHbIX paBounx YCroBMiA OTKPYTUTE MpOBKY
puc. 1 1 HaxxMuTe NOf, Helt KHOMKy copoca.

B cnyyae noBTOPHOro BO3HUKHOBEHWS HEUCTPABHOCTU oGpamaﬁTer K KBanuuumpoBaHHOMY
cneuuanucTy unu B LeHTP CepBUCHOIO OGCJ'Iy)KMBaHI/IH.

B cnyyae HeucnpaBHoOW WMnM HeHopmanbHOW paboThl  arperara, BbIKMOYMTE €r0 W
BO3/lepXuBaiiTeCb OT oGO MOMbITKU CaMOCTOSTENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMK YCTPaHWUTbL
NPUYMHY HencnpasHoCTU. OBpaLLaiTeECh UCKIIOUMTENBHO NPO(ECCHOHANBHO NOATOTOBIIEHHOMY
1 aBTOPU30BaHHOMY NEpPCoHany.
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5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE
5.1 Pasmepbl, NpUCOEANHEHWUSI U OCHOBHbIE 3/IeMEHTbI KoTna
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puc. 5 - Paamepbl, NnpucoeAMHEHUs1 U OCHOBHbIE 3fieMeHTbI KoTna
°C a4 a5
sl MM LW mm W mm
ATLAS 32 400 1204130 115
ATLAS 47 500 1204130 115
ATLAS 62 600 1204130 115
ATLAS 78 700 1204130 115
ATLAS 95 800 1204130 115
al MuTaHne cucTembl oToNNEHNs ropsiyent Bogon 3/4
a2 LLTyuep obpaTHoro Tpy6onpoBoaa cuctembl otonnexus 1 1/2
a3 CnuB cuctembl oTonnenus - 1/2”
a4 MopgkntoyeHne abimoxoaa
a5 MopkntoyeHne ropenkun
34 LLlapnk TepmomeTpa CUCTEMbI OTOMMEHNS U MPEAOXPAHUTENbHOTO YCTPOUCTBA

5.2 TwapaBnuyeckoe conpoTUBEHNe CUCTEMbI
ConpoTuBneHue BOASHOIO KOHTypa

60
50
40
<
- /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
puc. 6 - ConpoTuBneHne cuctembl
A mb6ap
B Pacxopn soab! n/y
5.3 Tabnuua TexXHUYeCKUX AaHHbIX
Mogens ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
32 47 62 78 95
Konuyecteo anemexToB n° 3 4 5 6 7
Makc. Tennosas MOLHOCTb kw| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb kW| 170 343 458 59.0 708 Q)
Makc. TennoBast MOLHOCTb B pexume otonnetmns | - kW 32 47 62 78 95 P)
MwH. TennoBas MOLLHOCTb B PEXUME OTOMMEHMS! kW 16 32 43 55 66 P)
Knp Pmax (80-60°C) %| 917 91.1 91.5 91.1 92
Knp 30 %| 943 93.5 94.0 93.5 93.8
Knacc achcpekTneHoCTM Mo avpekTuBe 92/42 EEC * *
MakcumansHoe pabodee faBrneHme Boabl B bar 6 6 6 6 6 (PMS)
cucTeMe oTonneHms
MakcumansHoe paboyee faBneHne Boabl B bar| 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
CUCTEME OTONMeHNs
MakcumansHasi Temneparypa B cucteme °C 95 95 95 95 95 (tmax)
oTonneHus
06bem BoAb! B CUCTEME OTOMTEHUS | 18 23 28 33 38
Knacc sawutel IP| XOD X0D X0D X0D X0D
HanpsixeHne nutaHmus VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Bec nopoxHero kotna kg| 127 166 205 244 283
[inuHa kamepbl cropaHus mm| 350 450 550 650 750
[lnametp kamepb cropams mm| 300 300 300 300 300
ConpoTueneHie AbIMOOTBOASLLErO TpakTa mbar 0.2 0.27 04 04 0.63
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ATLAS

5.4 dnekTpuyeckas cxema
MpuHUMNUanbHas anekTpuyeckas cxema ATLAS 32-78

L ’
1e—'s
230V v
50Hz

o A T
I |1B4] ! |
| J S |
1S
i @
|
, rrie
|
I}L‘ N[} 5 |
¢ | ;:: [
= |
| |
N 32 o U :
2 oo & — |
3 7 10
3 o Z 2 6
=+ 1"

puc. 7 - MpuHUMNnanbHas anekTpu4yeckas cxema ATLAS 32-78
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puc. 8

LIMpKynsSiUMOHHBIN HAcoc (UCKMHOYEH U3 NOCTaBKM)
MpenoxpaHuTenbHbI TepmocTar
KoMHaTHbI TepmMocTaT (MCKMIOYeH 13 NOCTaBKw)
TepmocTaT perynmpoBku koTna
Boikntovatens
Pasbem ropenku (McknioveH 13 nocTaBku)

CxeMa anekTpuyeckux coeauHeHuin ATLAS 32-78
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MpuHUMNUanbHas anekTpuyeckasi cxema ATLAS 95
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puc. 9 - MpuHuMnuanbHas anekTpuyeckasa cxema ATLAS 95

IlereHpa puc. 9 n puc. 10
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Knrovartenb

LIMpKYNSILMOHHBIN HACOC (MCKITIOYEH M3 MOCTaBKM)
MpepnoxpaHuTenbHbI TepmocTaT
KomHaTHbI TepmMocTaT (UCKIOYEH M3 NOCTaBKK)

TepmocTaT perynupoBkv TemnepaTypbl 1-01 CTyneHu koTna
TepmocTaT perynnpoBku TeMnepaTypbl 2-0i CTyneHu KoTna
Pa3bem ropenku (MCKIoYeH 13 NocTaBKu)

Cxema anekTpuyeckux coegmHenuin ATLAS 95
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Dichiarazione di conformita ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

+ Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccién: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgunluk beyani
Y9 y e

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yonergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla galistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

» Yonerge 73/23, Duslik Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yonetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
ante_Feppoli

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A. C €

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

* Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
Dante Fepoli



IEEl Déclaration de conformité C€

Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travalil

Dante Feyroli

ARAwon cupuopPeWOoNg

O kataokeuaoTig: FERROLI S.p.A.
AigBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dnAwvel 6Tl n TTapoUoa CUOKEUR GUPPOp@oUTal PE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

*  Odnyia ouokeuwv aTo agpiou 90/396

*  OO0nyia amodoéoewv 92/42

*  O0nyia xaunAng Taong 73/23 (TpotrotroinBeica atd Tnv 93/68)

*  Odnyia HAekTpopayvnTikAg ZupBatétnrag 89/336 (tpotrotroinbeica atd tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O Mpoédpog Kai VOuILOS EKTTPOOWITOS
Dante Fegroli

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

* Richtlijn Gastoestellen 90/396/EEG

* Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

* Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG (gewijzigd door 93/68)

* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 89/336/EEG (gewijzigd door 93/68)

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied
Dante Feppoli

KN [eknapauusa COOTBETCTBUSA e

MarotoButens: FERROLI S.p.A.,
appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,
3adABndeT, YTO HacTosLWee usgenve CooTBeTCTBYeT cnefyrLlnum AupekTmam CEE:
* [upektuBa no rasosbiM npubopam 90/396
e [Oupextusa no K.N.A. 92/42
* [OupekTmBa N0 HU3KOMY HaNpsikeHuto 73/23 (C n3MeHeHnsMU, BHECEHHBbIMU AupekTueon 93/68)
* [OupekTmBa NO 3NEKTPOMarHUTHON coBMmecTUMOCTH 89/336 (C M3MEHEHMAMU, BHECEHHBIMU
avpektusown 93/68).
I'IpeamquT ] yI'IOJ'IHOMO‘-IeHHbIFI npeacrasutenb
KaBanbepe fenb naBopo (MOYETHbIN TUTYI, NPUCY>KAAEMbIiA

rocy1apCTBOM 3a 3aCryri B pyKOBOACTBE NPOMBILLIIEHHOCTbIO)
Dante Fgrroli



ferrol

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it





